DALLA LUCE DELLA FEDE
Perché i vostri nomi sono scritti nei cieli
Gesù non vuole che i suoi discepoli lavorino per una falsa gloria, gloria effimera, vana, gloria desiderata dalla superbia che si annida nel cuore di ogni uomo. Lui vuole che i suoi discepoli operino sempre per la gloria vera, che è quella eterna, che il Padre dei cieli darà loro non per le opere da loro compiute, opere eclatanti, strepitose, grandi, evidenti, ma solo per l’obbedienza ad ogni suo comando, eseguito spesso nel silenzio, nel nascondimento, nel totale rinnegamento di se stessi, nell’occupare l’ultimo posto, nell’essere spesso anche invisibile alla storia e al mondo. Anime sconosciute, ignorate, a volte ritenute inutili, senza importanza, ricevono dal Signore una gloria infinita nei cieli a causa del loro amore e della loro umiltà.
Ognuno pertanto è obbligato a chiedersi: qual è la via stabilita da Dio perché il mio nome sia scritto nei cieli? Cosa Lui mi comanda? Cosa Lui vuole da me? Quale suo progetto di amore gli dovrò realizzare? Cosa ha scritto per me nel suo libro? Sarebbe sufficiente rispondere ad una sola di questa domande, per incamminare la nostra vita su altri sentieri. Una sola di queste domande libererebbe il cuore dell’uomo da desideri, compromessi, simonia spirituale, alleanze in vista di possibili investiture, cordate e mille altre cose che distraggono dal raggiungimento del vero fine perché impegnati a conseguire fini terreni, anche di altissimo prestigio e gloria, ma che di certo non permettono che i nostri nomi siano scritti nei cieli. 
A nulla serve che il nostro nome sia scritto negli annali della storia, sul dorso di libri semplici o di enciclopedie oppure venga citato come stampella per avvalorare idee false costruite con arte. A nulla serve che esso venga elevato sopra gli uomini, se il sopra diviene dopo il sotto dell’inferno e della perdizione eterna. Gesù è divinamente chiaro nella sua rivelazione. Possiamo scrivere il nostro nome anche sul più alto edificio di questo mondo, lo possiamo scrivere come anello nella successione anche apostolica, oppure nelle cronache di una parrocchia, però se non lo scriviamo nei cieli, tutto questo a nulla serve. Anzi ci renderà ancora più responsabili e colpevoli dinanzi al Signore. Abbiamo lavorato per una gloria umana, ma non per quella che viene da Lui. 
Qual è allora la saggezza di un uomo? Vendere anche se stessi alla schiavitù, purché il nostro nome venga scritto da Dio nel suo paradiso. Anche la via del nascondimento, della più grande umiltà, del silenzio amorevole e servizievole, deve essere presa perché il nostro nome venga inciso da Dio nel suo cuore. Purtroppo oggi dobbiamo constatare che il cielo è quasi scomparso dalla mente e dal cuore. Viviamo in un immanentismo mortificante, frutto di un’eresia dilagante che sta distruggendo gli stessi pilastri della nostra fede in Cristo Signore. Quest’eresia è la negazione del pensiero di Cristo, del suo Vangelo, della sua Parola, della sua eterna verità. Urge rientrare nella perfetta  rivelazione e dal cuore di Cristo riscrivere la nostra vita.
Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli» (Lc 10,13-20). 
Viviamo una crisi profonda, epocale, la più profonda e difficile. Abbiamo distrutto i pilastri fondamentali della fede, della verità, della rivelazione. Stiamo costruendo tutto l’edificio cristiano sulla falsità e sulla menzogna. Anche la misericordia spesso è presentata con visione ereticale, fuori del contesto della vera rivelazione e soprattutto fuori di ogni conoscenza autentica del nostro Dio e Signore. Se non rimettiamo il cuore di Cristo al centro del nostro cuore e il suo pensiero stampato con caratteri indelebili nel nostro, impossibile pensare ad una scrittura dei nostri nomi nei cieli. Tanto – si dice – essi sono già scritti. Poiché già scritti, posso dedicarmi a che il mio nome sia scritto sulla terra anche in maniera eclatante, forte. 
L’eresia è oggi distruttrice di ogni verità. Occorre tutta la pazienza e la saggezza di Cristo Gesù per installare nuovamente il cuore del Padre nel nostro cuore attraverso il suo cuore. È questa un’operazione che non si compie in un giorno, in un attimo, ognuno per se stesso. Urge che tutti i responsabili della verità di Cristo, dal Papa fino all’ultimo battezzato oggi, prendano coscienza che nessuno lavora in nome proprio a titolo personale, ma tutti si è responsabili del cuore del Padre e del suo pensiero da collocare nel cuore di ogni uomo, iniziando naturalmente dal nostro. Solo con il cuore del Padre nel nostro, inizieremo a scrivere i nostri nome nei cieli.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci il cuore con il cuore di Gesù.
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